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I
grandi della Terra decidano. Il
futuro del pianeta è sempre più
a rischio e va tutelato. Non si
può più attendere. È particolar-
mente preoccupato e pressante

il monito che papa Benedetto XVI ha
inviato ieri all’Angelus da piazza san
Pietro, alla comunità internazionale
che si riunisce oggi a Copenhagen
per la Conferenza dell’Onu sui cam-

biamenti climatici. Se l’obiettivo è
quello di contrastare il fenomeno del
riscaldamento globale, il Papa invita
a non accontentarsi di risposte gene-
riche e alla fine inefficaci. Alla comu-
nità internazionale chiede di andare
al vero nodo dei problemi: la defini-
zione di «azioni rispettose della crea-
zione» e quindi dell’ambiente, ma an-
che «promotrici di uno sviluppo soli-
dale, fondato sulla dignità della per-
sona umana ed orientato al bene co-
mune».

Il «Papa verde», così definito per
la sua costante attenzione alle tema-
tiche ecologiche, torna a porre al cen-

tro uno sviluppo che abbia al centro
l’uomo e le sue esigenze di promozio-
ne umana e sociale, di giustizia. Lo fa
richiamando uno dei punti centrali
della sua enciclica Caritasin Veritate,
dove ricorda che la natura è un dono
di Dio da «usare responsabilmente»
ed invita i Paesi ricchi e i gruppi di
potere a porre fine «all’accaparra-
mento delle risorse» e allo «sfrutta-
mento delle risorse non rinnovabili».
«La salvaguardia del creato - ha affer-
mato ieri - postula l’adozione di stili
di vita sobri e responsabili». Per poi
aggiungere un significativo «soprat-
tutto verso i poveri e le generazioni
future». Ratzinger insiste sul rispetto

di una giustizia che guardi anche al
futuro e su uno sviluppo, non suc-
cube delle logiche selvagge del
mercato e degli egoismi sociali.

Un obiettivo politico e morale
difficile, ma improrogabile per Be-
nedetto XVI che lo aveva già propo-
sto, insieme a quello della pace, ai
grandi della Terra riuniti a l’Aquila
per il G8. Ieri all’Angelus il Papa lo
ha ribadito. «Per garantire pieno
successo alla Conferenza - ha scan-
dito - invito tutte le persone di buo-
na volontà a rispettare le leggi po-
ste da Dio nella natura e a riscopri-
re la dimensione morale della vita
umana». Questa posizione della
Santa Sede non si limita ad essere
un richiamo morale, seppure auto-
revolissimo. Attiene ai diritti fonda-
mentali della persona umana e per
questo sarà terreno di concreta ini-
ziativa di persuasione «politica» af-
fidata all’osservatore permanente
al Palazzo di Vetro di New York,
monsignor Celestino Migliore, che
guiderà la delazione vaticana a Co-
penhagen. ❖
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Il Papa: cambiate gli stili di vita
per assicurare un futuro ai giovani
Benedetto XVI chiede ai leadermondiali impegni concreti per uno sviluppo solidale
e fondato sulla dignità della persona. Una delegazione della Santa Sede parteciperà ai lavori
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Le richieste
del Brasile

Faremo richieste molto dure, chiederemo ai Paesi ricchi e industrializzati circa 300
miliardi di dollari da destinare alla riduzioni delle emissioni. Chiederemo inoltre che questi
Paesi taglinomoltodipiù le loroemissioni.È l’annunciodelministrodell’AmbientedelBrasile,
CarlosMinc che ha criticato lemisureUsa anti inquinamento perché «troppo timide».
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